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DIREZIONE DIDATTICA “GIOTTO”

VIA GIOTTO, 41 – 90145 – PALERMO – TEL . 091/225333 -  FAX 091/9770067
C.F. 80012820827

PROGETTO “SCUOLA ADDIO PIZZO”

A.S. 2008/2009

- A cura del Comitato Addio Pizzo e Direzione Didattica “Giotto” Palermo -

PREMESSA
Palermo sta cambiando. Nel 1991 Libero Grassi, imprenditore che non volle versare ai mafiosi una parte del proprio lavoro, moriva vilmente assassinato per mano della famiglia mafiosa di San Lorenzo. Da allora, per comprensibile paura o per malcelata omertà, nessun commerciante aveva osato ribellarsi, arrivando a negare le evidenze e la stessa esistenza del fenomeno del pizzo. Oggi trenta imprenditori palermitani denunciano i propri estorsori, riconoscendoli in aula bunker: un processo cominciato da qualche anno, grazie al rinnovato impegno delle forze dell’ordine e della società civile.

Ma la battaglia contro la prevaricazione mafiosa, per dirsi vinta, ha bisogno anche di un forte cambiamento culturale; serve che le generazioni future crescano con solidi modelli e grande consapevolezza rispetto ai problemi del proprio territorio. Ed è necessario che gli alunni delle scuole di ogni grado esercitino, sin da subito, i propri diritti e doveri all’interno degli istituti, sviluppando modelli di partecipazione e cittadinanza attiva.

LA CONTINUITA’ CON I PROGETTI PRECEDENTI
Nel 2004 Addiopizzo dà inizio alla sua azione di sostegno agli imprenditori che non pagano il pizzo, attraverso il consumo critico; da quattro anni i volontari del Comitato incontrano gli studenti di Palermo e provincia. Contemporaneamente sono stati avviati e coltivati, nelle scuole visitate, proficui rapporti con un gran numero di docenti che hanno collaborato e contribuito alla realizzazione di quanto più sotto elencato. Dal 2006, inoltre, le attività di educazione alla legalità sono state effettuate grazie al finanziamento del Ministero della Pubblica Istruzione e gestite dall’Istituto sociopsicopedagogico “Camillo Finocchiaro Aprile” e dalla Direzione Didattica Giotto di Palermo, assieme al Comitato.

Durante gli ultimi due anni, sono state realizzati i seguenti risultati/attività:

· incontri e dibattiti in più di cento scuole della città di Palermo e della provincia;

· avviati 15 Fortini della Legalità in altrettanti istituti, ovvero presidi permanenti di antimafia dotati di biblioteca e videoteca tematica, che hanno affrontato in profondità diverse sfaccettature del fenomeno mafioso;

· realizzata e presentata una ricerca statistica dal titolo “Palermo Vista Racket”, uno studio del fenomeno del pizzo sulla base di un questionario, formulato da un sociologo e somministrato ai commercianti dagli stessi alunni delle scuole;

· realizzato la terza Festa Pizzo Free, con la partecipazione di scuole, commercianti, cittadini;

· concluso con l’ufficio scolastico regionale un protocollo di intesa per l’economia etica (circolare dell’8/05/2008), firmando il quale gli istituti siciliani si impegnano ad incaricare per le forniture scolastiche solo imprese che non paghino il pizzo o che collaborino con le forze dell’ordine. (info su www.addiopizzo.org). 

L’esperienza maturata negli anni ha permesso di comprendere che l’intervento nelle scuole è un’azione imprescindibile, se si vuole incidere in modo capillare su un cambiamento di mentalità. Pertanto il progetto è pensato in continuità con i due anni di lavoro appena trascorsi. 

DURATA
Il progetto avrà la durata di un anno solare, da gennaio a dicembre 2009.

DESTINATARI
Classi, o gruppi di studenti degli istituti, di ogni ordine e grado, di Palermo e provincia. 

Docenti, Dirigenti scolastici, genitori, rappresentati nei consigli di istituto delle scuole aderenti.

FINALITA’ GENERALI
· Contribuire alla formazione di una coscienza critica sui temi della mafia, della subcultura e degli atteggiamenti mafiosi e infine delle situazioni concrete, nelle quali questi fenomeni si manifestano. 
· Stimolare l’elaborazione di un pensiero critico, libero da qualsivoglia forma di condizionamento, che sia in grado di aiutare lo studente ad orientarsi nel complesso sistema di contiguità della società palermitana con il fenomeno mafioso;
· Incentivare e promuovere il protagonismo giovanile favorendo l’ideazione, la realizzazione e la condivisione di azioni, progetti, attività o iniziative di partecipazione attiva, specie nel proprio quartiere, volte alla promozione di uno sviluppo economico e sociale libero dai condizionamenti mafiosi.
· Prevenire e Contrastare i fenomeni estortivi attraverso l’informazione e il coinvolgimento diretto dei ragazzi in concrete “azioni antimafia”. In particolare:

· Informando i destinatari sul fenomeno del pizzo sulle sue conseguenze socio-economiche,  sulle attività del comitato addiopizzo, e 

· Coinvolgendoli in percorsi innovativi di contrasto alla criminalità organizzata, quali il consumo critico antipizzo. 

· Ridurre l’incidenza della criminalità organizzata sull’economia siciliana, attraverso il coinvolgimento dei consigli di istituto delle scuole aderenti al progetto.
MISURE E ATTIVITA’
In continuità con i progetti precedenti, e viste le finalità generali che il progetto si propone, verranno attuate diverse misure ed altrettante attività, come da prospetto che segue:
1. I FORTINI DELLA LEGALITA’ – attività laboratoriale di cittadinanza attiva
2. VI FESTA PIZZO FREE – festa e fiera del consumo critico
3. PALERMO “PIZZO FREE” – dall’idea alla pratica: visite della Palermo che dice NO alla mafia

4. PROGETTO CINEMA (in collaborazione con un cinema locale) – al cinema contro la mafia: rassegna di 4  film a tema, cui faranno seguito uno o due incontri con esperti nel settore componenti del comitato addiopizzo, registi, attori. 
5. LA SCUOLA PER UN’ECONOMIA ETICA (in collegamento con l’U.S.R.) – diffusione, esecuzione e monitoraggio della circolare del Direttore Generale Dott. Di Stefano dell’8 maggio 2008
1. I FORTINI DELLA LEGALITA’

DESTINATARI

· 15 Fortini della Legalità già avviati nel corso dell’A.S, 2007/2008;

· 8 nuove scuole sul territorio di Palermo, max 25 alunni per istituto.

OBIETTIVI

· Creare dei presidi permanenti di antimafia (ovvero un ambiente inteso non solo come luogo fisico, ma anche emotivo e sociale) all’interno dei quali si discuta delle tematiche in oggetto per favorire l’incontro, la socializzazione, la crescita evolutiva nel senso dell’autodeterminazione e della responsabilità da parte dei giovani,  innalzando il livello di conoscenza e consapevolezza degli studenti sulla mafia e le sue molteplici esternazioni. L’idea è quindi quella di realizzare uno spazio articolato dove sia possibile coniugare formazione, cultura e produzione, dando così vita ad azioni che coinvolgano competenze professionali, artistiche e personali diverse, dove sia possibile creare, anche individualmente, grazie alla possibilità di entrare in relazione con altri soggetti per un reciproco arricchimento e una maggiore efficacia delle proposte. Quelli che definiremo i “FORTINI della Legalità” saranno degli spazi semi-strutturati, nel senso che non si prevede, per la loro struttura un “servizio” attuato/calato dall’alto dal Comitato, ma si intende coinvolgere i giovani come protagonisti diretti e promotori degli spazi stessi. Un centro attivo, vivo e frequentabile, per buona parte dell'anno e per buona parte della giornata, un luogo di vero e schietto confronto, un grande laboratorio d'idee e di attività, nel quale trovi spazio la sperimentazione, la ricerca, lo sviluppo e l'esplorazione di nuovi linguaggi, nuovi saperi e nuove tecniche, in collegamento con le realtà più vitali del territorio; in altre parole, un luogo dove i giovani e gli insegnanti della scuola siano i protagonisti di una rivoluzione culturale che non rimanga imprigionata solo nelle loro menti, ma che si possa diffondere, a macchia d’olio, all’interno di tutto l’Istituto scolastico, del quartiere e dell’intera città.
· attraverso la progettazione partecipata, elaborare delle definizioni condivise dei concetti di mafia, subcultura mafiosa, atteggiamenti mafiosi del racket e dell’usura; 
· elaborare delle azioni o iniziative di contrasto a fenomeni come bullismo, raccomandazione, abusivismo, pizzo (esempi: video, giornalino, interventi nel quartiere); 
· coinvolgere i destinatari in occasioni concrete di consumo critico antipizzo (5 maggio 2008); 

· dare la possibilità di fare rete con gli altri fortini già avviati. Alla fine del progetto lasciare all’interno dell’istituto un segno tangibile della presenza del presidio antimafia, gettando le basi per la riproduzione del laboratorio stesso negli anni successivi, cercando così di garantire continuità agli interventi futuri. Nelle scuole con Fortino già avviato, garantire il mantenimento del luogo e del gruppo creatosi l’anno precedente, continuando il lavoro già avviato.

ATTIVITA’

- INDIVIDUAZIONE DI UN LUOGO FISICO, all’interno dell’istituto, dove potere fissare la sede del “Fortino”, al fine di renderlo riconoscibile dagli altri alunni dell’istituto e  creare un legame di appartenenza fra gli aderenti al laboratorio.

- INCONTRI a tema. Nel primo, i volontari del comitato racconteranno la propria esperienza di lotta antimafia e proietteranno un video sull’argomento per stimolare un dibattito con i ragazzi.

- COSTITUZIONE DEL FORTINO, attraverso la fornitura di un KIT:

piccola biblioteca e videoteca tematica;

abbonamento ad un quotidiano per 5 numeri a settimana, dal lunedì al venerdì;

notebook, computer portatile;

cancelleria;

- IDENTIFICAZIONE di un progetto o iniziativa di contrasto ai fenomeni trattati: l’output del percorso potrà concretizzarsi in ogni forma che i ragazzi stessi proporranno e dimostreranno di condividere: una comunicazione agli altri compagni dell’istituto, una campagna di informazione, un intervento nel quartiere, un video, una pubblicazione mensile di informazione, ecc.

- COLLEGAMENTO IN RETE dei “fortini” istituiti  nelle scuole partecipanti, in modo da poter condividere idee, iniziative e progetti.

- ORGANIZZAZIONE di un evento finale che rappresenti non solo la socializzazione del lavoro svolto, ma sia anche aperto e destinato alla cittadinanza, alla politica, alle istituzioni.

METODI

Progettazione partecipata, circle time, brain storming.

2. QUARTA FESTA PIZZO FREE

DESTINATARI

Studenti, docenti e famiglie delle scuole di Palermo e provincia.

OBIETTIVI

· Innalzare il livello di conoscenza e consapevolezza degli studenti sulla tematica del racket delle estorsioni, evidenziando gli aspetti giuridici ed economici del fenomeno in questione.
·  Favorire e sviluppare il rapporto dei giovani con le istituzioni, aumentando il grado di fiducia negli organi dello stato demandati a contrastare la malavita.
· Informare gli studenti sulle possibili strategie di lotta alla mafia, con particolare riferimento alle attività che coinvolgono dal basso tutta la cittadinanza
· Coinvolgere i destinatari in occasioni concrete di consumo critico antipizzo (Festa Pizzo Free, maggio 2009).

ATTIVITA’

- INCONTRI/DIBATTITO delle classi, o gruppi di studenti, con i volontari del Comitato Addiopizzo, al fine di delineare le caratteristiche economiche e sociali del fenomeno del pizzo, nonché raccontare esperienze concrete di contrasto alla mafia, con particolare attenzione all’approccio di lotta “dal basso”; Proiezione di filmati sul tema “mafia” e di altri che mirino a far conoscere il “Comitato Addiopizzo”;

- Illustrazione delle attività finora svolte (tra cui una particolare riflessione sui risultati dei QUESTIONARI RIGUARDANTI IL PIZZO, somministrati lo scorso anno ai commercianti in diverse zone della città) e dei risultati raggiunti in quattro anni di attività.

- COINVOLGIMENTO DI ALUNNI E DOCENTI NELLA REALIZZAZIONE DELLA QUARTA “GIORNATA PIZZO FREE”, in Piazza Magione a maggio 2009, allo scopo di permettere alle scuole coinvolte nel progetto di socializzare il percorso educativo del progetto, e di contribuire a dar vita, insieme ai commercianti che non pagano il pizzo, ad un evento molto partecipato dalla società civile. La giornata offrirà anche momenti di dibattito con la presenza di magistrati, commercianti e rappresentanti delle forze dell’ordine, animazione per i più piccoli, e performances  di artisti.
3. PALERMO PIZZO FREE

DESTINATARI

10 Classi o gruppi di studenti da 20 a 50 elementi. Docenti accompagnatori.

OBIETTIVI

· Far conoscere storia, attività e obiettivi di Addiopizzo;

· Stimolare la nascita di un economia pulita, libera dalla mafia;

· Sostenere i commercianti/imprenditori denuncianti evitandone l’isolamento;

· Formare cittadini e consumatori consapevoli e responsabili; 

· Suscitare il senso di responsabilità etico-civile;

· Offrire dei modelli alternativi rispetto a quelli proposti dai media, cercando di recuperare i valori di libertà, partecipazione e legalità;

· Dimostrare, operativamente, che legalità e sviluppo non sono concetti antitetici ma che anzi è possibile creare occasioni di lavoro e ricchezza nella legalità.

ATTIVITA’

1° step: Fornitura di materiale audiovisivo e cartaceo riguardante Cosa Nostra, il fenomeno del racket e le attività  del Comitato Addiopizzo. 

2° step: incontro in aula della durata di due ore con rappresentanti del Comitato Addiopizzo.  Spiegazione della campagna “Contro il Pizzo Cambia i Consumi”.

3° step: AVVIO AL CONSUMO CRITICO – Tour di Palermo alla scoperta degli esercenti che hanno detto no alla mafia, delle loro storie, dei loro negozi e delle loro merci. Si ripercorreranno i luoghi più significativi dell’esperienza del Comitato Addiopizzo e si consumerà il pasto (pranzo o merenda) presso i commercianti di Addiopizzo. Si tratta di un primo passo concreto per educare al consumo critico antiracket e sostenere così i commercianti che non hanno voluto perdere la loro dignità.

Sono in fase di progettazione altri due percorsi di avvio al consumo critico in provincia di Palermo:

· “Caccamo, tra arte, cultura e antimafia”, e “Da Peppino a Telejato – storie di impegno antimafia” – Partinico, Cinisi, Capaci, Isola delle Femmine.
4.PROGETTO CINEMA
PARTNER

Sala cinematografica aderente alla lista dei commercianti di Addiopizzo.

DESTINATARI
Alunni di scuole elementari, medie inferiori e superiori.
OBIETTIVI
Attraverso la visione di 4 film (ovviamente differenti, secondo l’ordine di scuola) sul tema della legalità in generale e della mafia in particolare, portare gli studenti  a:
- riflettere su quanto sia necessario “conoscere e capire per opporsi ”  in riferimento appunto alla criminalità mafiosa, una delle piaghe che più avvilisce e svilisce la nostra terra.

- cercare, nel confronto-dibattito che verrà poi affrontato, le modalità di intervento che ognuno, nel suo piccolo e ad ogni età, può fare per contrastare l’illegalità e così..

- promuovere iniziative e modelli di comportamento di segno opposto per giungere insieme ad una fase propositiva che li renda protagonisti.

ATTIVITA’

Rassegna di4 film  tema, cui faranno seguito uno o due incontri con esperti nel settore, regista, attori. 

5. LA SCUOLA PER UN’ECONOMIA ETICA

PARTNER

Ufficio Scolastico Regionale, ufficio di staff.
OBIETTIVI E ATTIVITA’

· diffusione, esecuzione e monitoraggio della circolare del Direttore Generale Dott. Di Stefano dell’8 maggio 2008.
Il Dirigente Scolastico

Prof.ssa Maria Concetta Avenoso
F.to Maria Concetta Avenoso
e.mail: paee0300p@istruzione.it - direzionedidatticagiotto@virgilio.it 
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